
Uno degli annosi pro-
blemi che limita l’evo-
luzione dell’ammini-

strazione pubblica dalla sua
nascita è quello della gestione
dell’informazione in quanto
polo di interessi nelle mani di
pochi che non mostrano nes-
sun interesse alla diffusione
della conoscenza per lo svilup-
po armonico della società mo-
derna.
Gli sforzi compiuti fino ad oggi
per invertire la tendenza, vedi
le leggi Bassanini, si scontrano
con la carenza di personale spe-
cializzato in grado di gestire
nuovi strumenti informatizzati
che siano in grado di applicare
la tanta auspicata semplificazio-
ne amministrativa.
Il D.Lvo n. 29/93,  e le LL.rr.
12/96 e 37/98 di applicazione
vanno nella direzione di tale
cambiamento. Alla Dirigenza
sono stati affidati i compiti di
gestione della cosa pubblica,
gli ambiti di responsabilità e
gli strumenti operativi, come
le Determinazioni dirigenziali
e Disposizioni di Liquidazione,
per accrescere l’operatività del
Dipartimento. A tal  f ine
viene istituito anche lo spor-
tello per le relazioni con il
pubblico.
In quest’ottica è stata portata a
termine nel 1998 anche la
riorganizzazione del Dipar-
timento Agricoltura a seguito
della quale è stata istituita la
figura Manager (Dirigente
Generale) con responsabilità
diretta  per la gestione e per
l’organizzazione della struttura
Dipartimentale. 
Essendoci tutti i presupposti
per dar vita a uno strumento
concreto per migliorare il rap-
porto tra Ente Pubblico e
Cittadino, che allo stato attua-
le non interagiscono in manie-
ra ottimale, il Direttore gene-
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rale ha ritenuto prioritario
concentrare gli sforzi proprio
per migliorare tale rapporto.
Il punto di partenza è stato
quello dell’analisi dei flussi
informativi automatizzati, pres-
so il Dipartimento Agricoltura,
che a tutto il 1997 era presso-
ché inesistente, ad eccezione
della procedura, senz’altro inno-
vativa per gli anni ’80, sul:
1. Credito Agrario con il relati-

vo rilascio delle carte di credito;
2. gestione informatizzata

degli aiuti alla tenuta della
contabilità aziendale delle im-
prese agricole;
3. anagrafica aziende zootec-

niche (L.R. 10/72).

Il risultato della fase di rico-
gnizione ha messo in evidenza
un aspetto molto importante,
quello dei comparti a tenuta
stagna. Infatti, a seconda del
livello di trattamento del-
l’ informazione, essa viene
contestualmente isolata rispet-
to all’intero iter da compiere,
prova ne è che nemmeno chi
ha curato un solo livello è in
grado di dare risposte sullo
stato di fatto.
A quanto detto va aggiunto
l’aumento esponenziale dei
dati da trattare per l’intero
Dipartimento. Basti pensare
che per la sola l’applicazione
dei Regolamenti CEE  “POP

Agricoltura dell’Obiettivo 1 e
5a” il numero di atti ammini-
strativi da predisporre ha rag-
giunto, nel giro di un anno, le
50.000 unità. 
La Direzione Generale, pren-
dendo atto della situazione
esistente e che il Ministero
delle Politiche Agricole, di
concerto con le Regioni, nel-
l’ambito dei Programmi In-
terregionali, nel 1997 ha ap-
provato quello riguardante il
“Sistema di Interscambio tra i
Sistemi informativi del com-
parto agricolo”, nel valutare le
potenzialità a disposizione
nella Struttura, ha ipotizzato
un Progetto di sviluppo infor-
matizzato, come strumento
indispensabile per il supporto
alle decisioni D.S.S. (Decision
Support System). Tale proget-
to ha anche, come obiettivo
prioritario, la razionalizzazio-
ne, la gestione e il monitorag-
gio delle informazioni, al fine
di favorire la libera circolazio-
ne delle informazioni e, allo
stesso tempo, fornire all’uten-
te finale una risposta in tempo
reale ai propri bisogni.
Tende, inoltre, a consentire l’in-
terscambio delle informazioni
con i diversi soggetti che opera-
no o hanno riflessi con il com-
parto agricolo (MiPA, AIMA,
CC.I.AA, ASL Ministero delle
Finanze, ecc.).
Il progetto prevede il supera-
mento di alcuni limiti fisici,
come la costruzione della rete
Dipartimentale, e di altri con-
cettuali quali:
1. L’avvio della rete informa-

tica dipartimentale;
2. Formazione per gli opera-

tori informatici;
3. Analisi dei flussi informativi;
4. Sviluppo di applicazioni

multiutente;
5. Monitoraggio del lavoro in

rete;
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PIM BASILICATA

Lavello

VenosaRapolla

Melfi

Barile
Rionero in V.

Atella

Ginestra

Ripacandida

San Fele

Ruvo del M.

Pescopagano Rapone

Anzi

Calvello

Moliterno Sarconi

Spinoso

Lagonegro

Corleto Perticara

Montemurro
Armento

Gallicchio

Missanello

S. Martino d’Agri

Guardia Perticara

Nemoli

Lauria

Trecchina

Maratea

Rivello

Castelsaraceno

Carbone

Latronico

Castelluccio Sup.
Castelluccio Inf.

Rotonda

Viggianello

Episcopia

Fardella

Terranova di Pollino

S. Severino
Lucano

Teana

Francavilla
in Sinni

Chiaromonte
S. Giorgio L.

Noepoli

S. Costantino
Albanese

S. Paolo
Albanese

Cersosimo

Roccanova

S. Chirico R.

Calvera Senise

Castronuovo
di S. Andrea

S. Arcangelo

Craco

Aliano

Tursi

Colobraro

Valsinni

S. Mauro
Forte

Cirigliano

Gorgoglione

Accettura

Stigliano

Laurenzana

Brindisi di M.

Trivigno

Albano di L.

Castelmezzano

Campomaggiore

Pietrapertosa

Tricarico

Calciano

Grassano

Oliveto L.

Garaguso

Vaglio di B.

Pietragalla

Cancellara

Acerenza

Maschito

Forenza

Oppido L.

Banzi

Palazzo
S. Gervasio

Genzano di L.

Tolve

Irsina

Montemilone

S. Chirico N.

Grottole

Salandra

Ferrandina

MATERA

Miglionico

Pomarico

Montescaglioso

Bernalda

Pisticci

Rotondella Policoro

Montalbano J.

Scanzano J.

Nova Siri

Filiano

Castelgrande

Bella
Muro Lucano

Baragiano Ruoti

Balvano

Picerno

Vietri di Potenza

Savoia
di Lucania Tito

S. Angelo
Le Fratte Satriano di L.

Brienza Sasso
di Castalda

Abriola

Marsico N.

Marsicovetere

Paterno

Tramutola

Viggiano

Grumento Nova

Pignola

POTENZA

Avigliano



6. Servizi per lo sportello in-
formativo al cittadino.
Prevede, altresì, l’adozione di
standard nazional i  per  la
creazione e gestione dell’ana-
grafe regionale delle imprese
agricole e agroindustriali con
la generazione di un Codice
Unico per l’identificazione di
dette imprese. Tale anagrafe,
oltre a costituire il fascicolo
aziendale, dovrà permettere
l’interscambio delle informa-
zioni tra i soggetti coinvolti a
qualsiasi  titolo e in modo
specifico tra il Sistema Infor-
mativo regionale  e  quel lo
nazionale (SIAN).
Inoltre, è prevista l’introduzio-
ne della Carta dell’Agricoltore,
quale strumento per facilitare il
rapporto tra utente ed ammi-
nistrazioni,  in modo da ri-
durre la richiesta all’utente di
certificati e atti vari.

L’AVVIO DELLA RETE

INFORMATICA DIPARTIMENTALE

Nel 1998, con il completa-
mento del cablaggio struttura-
to della Struttura, si è provve-
duto a realizzare il collega-
mento fisico in fibra ottica tra
il  Dipartimento e il resto del
campus regionale.
Ciò ha dato la possibilità di
integrare nella rete regionale
tutti gli utenti del Diparti-

mento, permettendo loro di
comunicare attraverso una
nuova modalità, quella virtuale.
A completamento di tale lavo-
ro si è proceduto sia all’acqui-
sto di apparecchiature di rete
(Hub, Switch, Patch,  ecc.)
che di personal computer del-
l’ultima generazione, in grado
di gestire applicazioni in
ambiente Windows.
Attraverso il piano di defini-
zione degli Accunts (Profilo
Utente), ad oggi il numero di
utenti locali che lavorano in
rete in tutto il Dipartimento
Agricoltura ammonta a 105.
Completata  la  fase  f i s ica
(hardware) a livello centrale,
si è passati al collegamento
strutturato degli Uffici e delle
Strutture del Dipartimento
dislocati sul territorio regio-
nale. Infatti, è da poco termi-
nato il cablaggio dell’edificio
della sede dell’Ufficio Pro-
vinciale dell’Agricoltura di
Matera, che permetterà quan-
to prima il collegamento in
rete di quest’ultimo. Inoltre,
sono in corso di collegamen-
to alla rete Dipartimentale
anche le  Unità  Operat ive
periferiche agricole in modo
da creare sul territorio uno
sporte l lo  mult i funzionale
avanzato.
Ciò si inserisce in un discorso
più generale  che ha come

scopo la diffusione capillare
della rete geografica regiona-
le, in ottemperanza a quanto
previsto dalla convenzione
f irmata dal la  Regione
Basilicata e l’AIPA (Autorità
Informatica per la Pubblica
Amministrazione) per la rea-
lizzazione della RUPAR (Rete
Unitar ia  del la  Pubbl ica
Amministrazione Regionale)
con D.G.R. n.  2348 del
12.10.99. Punto strategico
della RUPAR è quello della
creazione della rete nazionale
della P.A. in maniera da vei-
colare le informazioni di tutti
i  componenti ,  pubbl ic i  e
non, su di un unico canale
globale (INTERNET) perchè
possano comunicare fra loro
condividendo le  r i sorse
disponibili. Per tale ragione è
necessario inserire nella Rete
tutte le Amministrazioni pre-
senti sul territorio regionale.

FORMAZIONE PER GLI OPERA-
TORI INFORMATICI

La preparazione del personale
oggi non può prescindere dalla
conoscenza degli strumenti
informatici. È paradossale pen-
sare a futuri Dirigenti o Im-
piegati che non sappiano gesti-
re strumenti come i word pro-
cessor o la posta elettronica.
Per tale ragione gli sforzi che
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l’Amministrazione deve intra-
prendere dovranno privilegiare
l’inserimento di personale qua-
lificato. Continuare sulla situa-
zione attuale risulterebbe con-
troproducente per lo sviluppo
del settore.
Lo stato di fatto del Dipar-
timento riferito al grado di
alfabetizzazione informatica
della maggiorparte degli
impiegati, fino al 1998, era
scarso per non dire inesisten-
te. Per tale ragione si è provve-
duto, in collaborazione con il
CIFDA, ad organizzare una
serie di corsi di informatica
suddivisi per livelli di cono-

scenza e per compiti operativi.
Quasi il 70% del personale
pari a 140 persone, ha segui-
to corsi di apprendimento
finalizzati all’apprendimento
e all’uso dei sistemi operativi
Windows 9.x  e degli applica-
t iv i  di  Off ice  automation
come MS Office Professional. 
Inoltre, per la gestione dei
progetti dell’Obiettivo 1 e 5a
sono stati organizzati corsi
specifici di addestramento
per i tecnici istruttori all’uso
del  programma Piano per
analizzare i piani di migliora-
mento aziendale presentati
dagli agricoltori.

ANALISI DEI FLUSSI

INFORMATIVI

Le principali attività, per le
loro implicazioni operative,
oggetto prioritario  di applica-
zione di procedure informati-
che sono state:
A. Protocollo
Per la gestione del protocollo
dipartimentale si è preferito, in
questa fase, usare la procedura
unica già sviluppata dall’Uf-
ficio SIR nell’ottica di un pro-
tocollo unico per tutta la strut-
tura regionale con la codifica
univoca degli Uffici.
B. Gestione degli atti ammini-
strativi
Alla Direzione Generale del
Dipartimento confluiscono da
parte dei diversi Uffici e Servizi
le proposte di Determinazioni
Dirigenziali, Disposizioni di
Liquidazione e Delibere di
Giunta Regionale. Detti Atti
dopo essere stati vistati dal
Direttore Generale, vengono
codificati (Codice struttura pro-
ponente), numerati progressiva-
mente e datati. Vengono altresì
archiviati i dati contabili e i dati
anagrafici dei beneficiari.
A questo punto, la procedura
informatizzata, a seconda del
tipo di atto amministrativo,
genera il documento per la tra-
smissione del medesimo ai
diversi soggetti deputati per il
successivo iter.
In particolare, per quanto
riguarda le Determinazioni
Dirigenziali che non compor-
tano impegno di spesa ed
esplicano immediatamente i
propri effetti, esse vengono
subito archiviate otticamente
e le copie inviate al BUR per
la pubblicazione, al l’Uffi-
cio/Servizio proponente e agli
organismi politici per la presa
visione.
Per le altre Determinazioni
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Dirigenziali e Disposizioni di
Liquidazione esse vengono
inviate al Servizio Ragioneria
per il visto di regolarità conta-
bile, mentre le proposte di
Delibere di Giunta sono tra-
smesse alla Segreteria della
Giunta per essere adottate.
Successivamente le Deter-
minazioni e le Disposizioni
restituite con il visto di regola-
rità contabile e le Delibere di
Giunta, con gli estremi di ap-
provazione, vengono registrate
ed archiviate otticamente.
Tutti gli Atti in questione sono
consultabili e stampabili dagli
utenti debitamente autorizzati
sulla rete. Inoltre, la procedura
permette anche l’interrogazio-
ne per beneficiario, per Uf-
ficio, nonché i dati contabili di
bilancio in conto competenze e
residui. Tale funzione è di par-
ticolare utilità in quanto per-
mette di controllare la disponi-
bilità finanziaria.
C. Gestione Progetti Obiettivo 1
e 5a
Per il monitoraggio finanziario

dei fondi strutturali, è stata svi-
luppata una procedura che per-
mette la gestione integrata da
parte di tutti gli Uffici interes-
sati, attraverso la rete diparti-
mentale, dei finanziamenti ine-
renti la P.A.C.
La procedura oltre a gestire i
finanziamenti, nei diversi stadi
di avanzamento, permette
anche la stampa automatica dei
relativi atti amministrativi.
Nel dettaglio, i dati che vengo-
no archiviati attraverso la pro-
cedura sono:

1. Dati anagrafici;
2. Dati Aziendali;
3. Riferimenti normativi (n. e

data della delibera di concessio-
ne, n. e data dell’attestazione);

4. Contributo pre-variante;
5. Descrizione opera;
6. Misura di finanziamento;
7. Importo approvato-Im-

porto concesso con relative
percentuali;

8. Anticipazione-Primo Stato
Avanzamento Lavori-Collaudo
Parziale-Collaudo Finale;

9. Economie.

I reports che la procedura gene-
ra sono dinamici e tengono
conto di tutta l’evoluzione del
procedimento amministrativo
generando le relative Deter-
minazioni e Disposizioni.
Inoltre, è possibile ottenere un
riepilogo per misura di tutti i
progetti istruiti dai diversi
Uffici; il che equivale ad avere la
situazione di spesa della P.A.C.
aggiornata in tempo reale.
A tutto questo è stato aggiunto
un modulo per il monitoraggio
fisico di dettaglio per alcune
Misure come 1.7-4.1-1.3-1.5.
D. Gestione Personale Dipar-
timentale e Inventario beni
Presso la Direzione Generale
del Dipartimento Agricoltura,
per rendere funzionale e tra-
sparente la gestione del perso-
nale in servizio e ottimizzare
l’iter amministrativo, si è rea-
lizzata una banca dati e relativa
procedura di gestione.
Le funzioni svolte dalla proce-
dura riguardano:
1. Anagrafica dettagliata del

personale;
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2. Missioni distinte per pro-
getti;
3. Rischi soggetti ad iscrizio-

ne INAIL;
4. Straordinario;
5. Progetti Finalizzati;
6. Autorizzazione alla guida

di automezzi dell’amministra-
zione;
7. Corsi di Aggiornamento

del personale.
Funzione collegata all’anagrafi-
ca del personale è l’inventario
dei beni mobili in dotazione al
Dipartimento. Per tale funzio-
ne è stata realizzata una banca
dati, in cui standard è stato
concordato con l’Ufficio Prov-
veditorato, attraverso cui la
procedura genera una “scheda
inventario” per singolo am-
biente che riporta:
• numero di stanza;
• nominativo del personale
occupante la stanza;
• numero d’inventario per cia-
scun bene;
• classificazione del bene
(Classe e Sottoclasse);
• Descrizione del bene (Mod./-
Marca/Tipo/Matricola);
• Tipo di possesso;
• Valore.

E. Gestione Utenti Motori Agri-
coli
La procedura per la gestione
degli utenti macchine agricole
per la provincia di Potenza e
Matera è stata sviluppata, con
il supporto dell’Ufficio S.I.R.,
della Direzione Generale e del-
l’Ufficio Interventi alle Im-
prese Agricole.
Il software gestisce il parco
macchine agricole e l’erogazio-
ne, agli agricoltori che ne
fanno richiesta, di buoni che
autorizzano l’acquisto di car-
burante agricolo a prezzo age-
volato. Attraverso la procedura
vengono inoltre memorizzati i
rispettivi dati catastali e i detta-
gli relativi alle colture condot-
te. Ciò permette di verificare se
più utenti dichiarano lo stesso
appezzamento di terreno per
ottenere il carburante a prezzo
agevolato.

SVILUPPO DI APPLICAZIONI

MULTIUTENTE

La logica con la quale sono
state sviluppate tutte le appli-
cazioni è stata quella di mette-
re in condizione ogni utente

della rete, preventivamente
abilitato, di poter operare
autonomamente. Per far ciò si
è superato uno scoglio invali-
cabile, quello della gestione
personale degli  atti  del-
l’Ufficio, introducendo i l
nuovo concetto di condivisio-
ne dell’informazione come
punto fondamentale per lavo-
rare in maniera sinergica e
organica.
Per tale ragione la scelta dello
sviluppo delle applicazioni è
caduta su quel le  Cl ient-
Server in ambiente Windows
che ha permesso di realizzare
un’interfaccia utente di facile
ut i l izzo.  Le appl icazioni
Client-Server prevedono la
presenza di  un computer,
chiamato Server (Servitore)
sul quale risiede la base dati,
in gergo tecnico “applicazio-
ne Back-End”, e di n compu-
ter chiamati Client (Clienti)
sui quali viene installata l’ap-
pl icazione utente “Front-
End” che permette le opera-
zioni di: inserimento, modifi-
ca, interrogazione e cancella-
zione dei dati presenti nel
database dell’applicazione
presente sul server.
L’applicativo utilizzato per la
realizzazione delle procedure
è stato MSAccess ver. 7.0.
Tale software ha permesso la
realizzazione di un’interfaccia
utente molto flessibile e di
facile utilizzo. Infatti, anche
personale non particolarmen-
te pratico nell’uso del perso-
nal computer si è adattato
immediatamente al  nuovo
strumento di lavoro. 
Tutte le basi dati sono predi-
sposte per essere consultate in
ambiente Web in modo tale
da avere la massima elasticità
di consultazione e per garanti-
re il flusso di informazioni
verso l’utente finale.
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MONITORAGGIO DEL LAVORO

IN RETE

La necessità di lavorare attra-
verso applicativi, che permet-
tono di organizzare e ridurre i
tempi di lavoro, ha permesso
da un lato il suo utilizzo quoti-
diano a un numero sempre
crescente di utenti, dall’altro di
monitorare indirettamente l’ef-
fettivo flusso dei dati e delle
operazioni eseguite da ogni
singolo utente.
In pratica, ogni qual volta l’im-
piegato utilizza l’applicazione,
gli viene chiesta l’immissione
dell’account personale e cioè
(nome utente e relativa pas-
sword), in questo modo il
sistema registra tutte le opera-
zioni che esso compie all’inter-
no dell’applicativo.

SVILUPPO DEL SITO WEB DEL

DIPARTIMENTO

La Direzione Generale del
Dipartimento Agricoltura sta
investendo risorse per lo svi-
luppo dei propri servizi fruibili
dagli utenti finali attraverso
INTERNET. A tale scopo ha
già avviato un progetto pilota
modulare per la realizzazione
delle pagine Web e la consulta-
zione delle proprie banche
dati.
Le tematiche che inizialmente
saranno affrontate sono:
1. Agenda 2000;
2. Catalogo dei prodotti tipici

lucani;
3. Produzioni biologiche;
4. Settore Agrituristico;
5. Statistiche Agrarie;
6. Normativa agricola

SERVIZI PER LO SPORTELLO

INFORMATIVO AL CITTADINO

L’interfaccia del Dipartimento
con l’utente finale dopo la

riorganizzazione del Dipar-
timento è divenuta l’Unità
operativa per relazioni con il
pubblico.
Ad essa è stato affidato il dif-
ficile compito di guidare gli
utenti esterni, come un faro,
a l l ’ interno del  porto del
Dipartimento agricoltura. In-
fatti, attraverso questo spor-
tello i cittadini vengono aiu-
tati a trovare in tempi rapidi
le risoluzioni ai loro quesiti.
Grazie alle applicazioni svi-
luppate ed in uso presso il
Dipartimento, oggi l’UORP
(Unità Operativa Relazioni
con il Pubblico) è in grado di
interrogare in tempo reale:
• Protocollo;
• L’Archivio Atti Dirigenziali
come le Determinazioni, Di-
sposizioni e Delibere estraendo
anche la copia ottica immagaz-
zinata; 
• L’archivio dei progetti finan-
ziati nell’ambito dell’Obiettivo
1 e 5a per valutare sia lo stadio
di avanzamento che il tecnico
istruttore dell’istanza.

Inoltre, è importante rilevare
come l’informazione, se coor-
dinata e archiviata, effettiva-
mente si diffonda anche in
altre  s trutture. Infatt i ,  i l
modulo di  interrogazione
degli Atti amministrativi è
utilizzato attualmente anche
dal Dipartimento Program-
mazione-Servizio Ragioneria,
per poter acquisire informa-
zioni sui diversi atti ammini-
strat ivi  emessi  dal  Dipar-
timento Agricoltura ed ogget-
to di impegno o liquidazione.
Con tali strumenti lo sportel-
lo al cittadino, oltre ad evita-
re all’utente la peregrinazione
tra i diversi Uffici per avere
delle informazioni su una
istanza,  r iduce i  tempi di
attesa fornendo al l’utente
informazioni circostanziate e
precise in tempo reale.
La prossima sfida sarà quella
di perfezionare quanto già in
atto, anche dal punto di vista
normativo, introducendo, ad
esempio, il protocollo unico,
con moduli che permettano
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di monitorare i tempi, i pas-
saggi successivi e il funziona-
rio responsabile dell’istanza
presentata all’Amministra-
zione anche attraverso la tec-
nologia offerta da Internet,
restando comodamente a casa.
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